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Da oggi (TV, ore 18) a giovedì gli « assoluti » all'Olimpico 

L'atletica italiana 
è senza ricambi 

Mennea, Dionisi e la Pigili convalescenti in 
attesa degli « europei » - Il peso dei grandi 
assenti e le speranze negli uomini nuovi 
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Juve: Damiani 
e Scirea per 

il rilancio 

La 64. edizione dei cam­
pionati italiani di atletica leg­
gera (50. per quanto riguar­
da il settore femminile) si di­
sputerà da oggi a giovedì sul­
le piste e sulle pedane dello 
stadio olimpico. Si tratta di 
una edizione particolarmente 
importante perchè sulle stesse 
piste e pedane, tra 32 gior­
ni, si disputeranno i campio­
nati continentali e perchè la 
atletica italiana sta vivendo 
un momento di crisi che non 
è detto che sia crisi di cre­
scenza. Come sapete i gioiel­
li della FIDAL si sono rive­
lati più di valore affettivo che 
reale; al momento buono, 
cioè, ci si è accorti che non 
servono. Il male non sarebbe 
grave se vivessimo nell'ab­
bondanza. Ma siccome, pur­
troppo, l'abbondanza è una 
pia illusione ci si ritrova a 
fare una malinconica conta 
dei morti e dei feriti. 

Nel settore della velocità 
pura e prolungata (100, 200 e 
400) staremmo bene se Pie-
giugno, 17 volte azzurro, fos­
se nel pieno delie forze. Il 
tro Mennea, 22 anni il 28 
ragazzo invece scricchiola. 
Sulla pista dell'Olimpico si 
cimenterà sia sui 100 che sui 
200, ma le sue saranno le 
prove del convalescente che 
si tasta il polso e i muscoli 
col terrore che qualcosa tor­
ni a rompersi, magari in quel 
mondo impalpabile che si 
chiama psiche del quale si sa 
poco o nulla salvo che gua­
rirne costa tempo e pena. 

Nel mezzofondo veloce e 
prolungato le note sono un 
misto di soddisfazioni e di 
sconforto. Nel 1500 abbiamo 
perduto Franco Arese e Gian­
ni Del Buono e abbiamo tro­
vato Luigi Zarcone (24 anni) 
e Roberto Gervasini (27). Non 
è bene, tuttavia, farsi grosse 
illusioni sui due ragazzi per­
chè — e la stessa riflessione 
la faceva con noi. a Siena, 
Bianche vecchio amico di 

M E N N E A 

Franco Arese — uno specia­
lista dei 1500 non lo inventi 
su due piedi. Assai più con­
solante è quel che ha fatto 
Franco Fava. Il mezzofondi­
sta di Roccasecca, 22 anni, 
13 volte nazionale, dopo aver 
battuto e strabattuto il record 
sulle siepi dandogli una di­
mensione europea, ha realiz­
zato cose egregie anche sul 
mezzofondo prolungato. Eser­
citandosi, cioè, in quello spa­
zio che era tipico del gran­
de corridore keniano «Kip» 
Keino. 

Nel settore dei lanci siamo 
a zero per quel che riguarda 
il peso, il marte!'*? e il gia­
vellotto mentre stiamo beni­
no nel disco con Sìmeon e De 
Vincentlis. Malissimo stiamo 
nei salti in lungo e triplo. 
Se diamo un'occhiata, per 
esempio alla cronologia del 
record italiano del lungo sco-' 
priamo — inorridendo — che 
il 7.73 di Arturo Maffei otte­
nuto il 4 agosto 1936 a Berli­
no fu battuto soltanto nel '68 

Le finali di oggi 
17,45 peso maschile 
17.45 salto in alto femminile 
17.45 lancio del disco femminile 
19.10 lancio del giavellotto m. 
20.20 metri 1500 femminili 
20.30 metri 5000 maschili 
LE FINALI DI DOMANI 

16.30 lancio del martello 

17,50 alto maschile 
18,30 giavellotto femm. 
18.30 lungo femminile 
19.25 metri 800 maschili 
19.35 metri 100 ostacoli 
19.45 metri HO ostacoli 
19.55 metri 200 femminili 
20.10 metri 3000 siepi 
20.30 metri 200 maschili 

(il 17 agosto a Katowice, Po­
lonia) dal triplista Giuseppe 
Gentile con un balzo di 7,91. 

Siamo forti, invece, nell'al­
to e sarà assai interessante 
la lotta tra Del Forno, Fer­
rari, Bergamo, Nonino, Bian­
chi, tutta gente che si è già 
conquistata la misura mini­
ma per gli « europei ». Su­
gli ostacoli siamo alla ricer­
ca degli eredi di Morale. Fri-
nolli e Ottoz mentre nell'asta 
si vive di Renato Dlcnisi e del 
coraggio dei suoi giovani del­
fini Fraquelli e Pontonutti. E' 
chiaro che questi « assoluti » 
assumono per il grande atle­
ta gardesano una prova di 
assoluta rilevanza. Riteniamo, 
anzi, che si tratti della prova 
più ricca di motivi umani se 
non tecnici della « tre giorni » 
romana. 

Restano l marciatori e le 
ragazze. I primi stanno abba­
stanza bene con Visini, Zam-
baldo e Carpentieri, anziani 
sempre validi, con Roberto 
Buccione in continua ascesa 
e col giovanissimo (19 anni) 
Sandro Bellucci in valida po­
sizione di rincalzo. Sulla mar­
cia c'è da fare l'ormai antico 
discorso che se non se ne oc­
cupassero le società militari 
sarebbe già morta. E qui lo 
appunto va alla FIDAL. 
Quando vi deciderete a rem-
serire la marcia nel campio­
nato assoluto di società? 

Ed eccoci alle ragazze. 
Paola Pignl ha corso poco, e 
stata pure battuta (dalla Ca 
steleyn a Siracusa, per esem­
pio) e ha parecchi acciacchi. 
Sarà molto interessante, visto 
che si è iscritta a tre gare 
(800, 1500 e 3000), constatare 
la validità della opposizio­
ne della romana Cruciata, 
della siciliana Gargano e del­
la lombarda Dorio. Sara Si-
meoni sta benone, teme 
la diciassettenne Alessandra 
Dettamanti e qui avrà vita 
uno dei motivi più interessan­
ti di questi « assoluti » 

Conclusioni? Gli assenti 
(Arese, Del Buono, Fiascona-
ro) e i convalescenti (Men­
nea, Dionisi, Pigni) peseran­
no moltissimo e non tanto su 
questa passerella nazionale 
che potrebbe anche portare 
sulla scena qualche uomo 
nuovo, quanto sulla rassegna 
continentale di settembre che 
potrebbe concludersi con uno 
dei più fallimentari bilanci 
della nostra storia atletica. 

Remo Musumeci 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29. 

Si raduna la Juve. Fra i pri­
missimi ad arrivare Gaetano 
Scirea. L'ex atalantino; emo­
zionato, dice: « Mi sembra un 
sogno. Non credo ancora di 
essere approdato al club più 
titolato d'Italia, mi attendono 
parecchie responsabilità. Rim­
piazzare Salvadore non è cosa 
semplice ». 

Lo chiamano già il Bechen-. 
bauer italiano. Ma si può gio­
care alla Bechenbauer in una 
squadra che non sia il Bayern 
o la nazionale tedesca? 

«Credo di si — risponde 
prontamente Scirea — l'im­
portante è che ci sia sincro­
nismo ed elasticità negli sche­
mi e nelle azioni. Il calcio 
tedesco, quello olandese, quel­
lo polacco, possono essere as­
similati, col tempo da noi. Lo 
importante è avere pazienza. 
Per quanto mi riguarda potrò 
anche condizionare le mie ca­
ratteristiche tattiche secondo 
le circostanze e le esigenze im­
poste delle partite. Se dovrò 
attaccare mi spingerò in avan­
ti; se dovrò rifendere starò 
in posizione più prudente. Ma 
il sincronismo soprattutto ». 

L'antistadio si popola pian 
piano di gente. Cinquecento, 
seicento fino ad un migliaio 
di ti/osi (verso le 11) si as­
siepano lungo le transenne in­
torno al pullmaìi che deve 
trasportare il « prezioso càri­
co » nel ritiro di Villar Perosa. 

Arriva Damiani, altra novi­
tà. « Ho giocato sempre in 
provìncia, a parte la parente­
si sfortunata di Napoli e que­
sta è per me la grande occa­
sione per affermarmi. Non so­
no un goleador, ma so mar­
care; che non do' una mano 
alla squadra non è vero, son 
tutte bugie. Qui a Torino, lo 
anno scorso, ho dovuto sacri­
ficarmi per controllare le pun­
tate di Longobucco, mio av­
versario diretto, ed ho anche 
salvato sulla linea di porta, 

Gli orari 

dei campionati 
MILANO, 29 . 

I l comitato di presidenza della 
Lega nazionale calcio ha fissato la 
seguente tabella relativa agli orari 
di inizio delle partite dei prossimi 
campionati 1974-75: 
• dal 29 settembre ore 15 
• dal 20 ottobre ore 14,30 
• dal 2 febbraio ore 15 
• dal 7 aprile ore 15,30 
• dal 4 maggio ore 16 
• dal 1° giugno ore 17. 

in spaccata, una palla-goal di 
Altarini. Sono dunque pronto 
a sacrificarmi anche nella 
Juve, deciso a sfondare ed a 
ripagare la fiducia dei tecni­
ci nei miei confronti ». Ora 
tocca ai « pezzi da novanta ». 

Atiastasi è infastidito da 
certe dichiarazioni attribuite­
gli da un quotidiano milane­
se, relative ad una facile 
adattabilità del centravanti 
catanese a « diventare un 
olandese ». « Non ho mai det­
to nulla del genere. Io sono 
e rimango Anastasl e basta. 
Se ci sarà bisogno di utiliz­
zarmi con compiti tattici di­
versi da quelli soliti, lo farò 
con piacere. Comunque do­
vrebbe essere una buona sta­
gione per 11 nostro calcio, a 
tutti i livelli. C'è voglia di far 
bene e subito. La Juve può 
tornare a giocare come tre an­
ni fa ed allora lo scudetto sa­
rebbe a nostra portata di 
mano. Ho molta fiducia nella 
squadra ». Da Anastasi a Bet-
tega: « Gli arrivi di Damiani 
e di Scirea conferiranno più 
dinamicità e imprevedibilità 
alla nostra manovra. La Juve, 
statene certi, tornerà a esse­
re quella di tre stagioni or 
sono, la più bella e più sim­
patica squadra d'Italia. Do­
vrebbe anche essere l'anno 
del mio rilancio, ma non fac­
cio progetti. Parlerò con i 
fatti ». 

E finalmente Parola. 
Il neo-allenatore juventino 

è circondato subito da un ma­
re di cronisti, di fotografi e 
di tifosi. 

Pacche sulle spalle, strette 
di mano, saluti. 

« Eccoci qua tutti — esclama 
— non vedo l'ora di calzare le 
scarpette e di indossare la 
tuta. Approfitto dell'occasione 
intanto per chiarire alcuni 
punti del nostro lavoro. E' 
stato scritto, da più parti, 
che farò svolgere due allena­
menti quotidiani. Vorrei es­
sere più preciso. Chi avrà bi­
sogno di lavorare di più du­
rante la giornata lo farà. Gli 
altri potranno anche sostene­
re soltanto un allenamento 
quotidiano. Nessun lavoro 
massacrante, nessuna tortura, 
dunque. L'importante è esse­
re sempre presenti, dimostra­
re di essere "veri professioni­
sti" responsabili del proprio 
lavoro. Nessuno potrà essere 
privilegiato. 

Gli juventini hanno fretta. 
Dopo le visite mediche di con­
trollo ed i prelievi del sangue 
per analisi partono per Villa 
Perosa. Per quindici giorni 
lavoreranno. Poi arriverà il 
calcio ufficiale. 

Franco Sala 

Solo un paio di maglie sarebbero ancora da assegnare 

DEFILIPPIS HA GIÀ SCELTO 
Oltre a Gimondi andrebbero ai « mondiali » di Montreal Bitossi, Basso (che cambierà ca­

sacca), Paolini, Moser, Battaglili, Conti, Poggiali, Polidori e Santambrogio 

Nostro servizio 
PESCARA, 29 

Coloro che hanno scrupo­
losamente contato le sue vit­
torie annunciano che Franco 
Bitossi con quella di ieri, nel 
Trofeo Matteotti, ne ha to­
talizzato 121: sono tante e 
conferiscono certamente un 
notevole prestigio al « mori-
no ». Ma la volata con la 
quale ieri ha stroncato la re­
sistenza di Moser. Battaglin e 
di quel « diavolo » di Roger 
De Vlaeminck, resterà certa­
mente tra le pagine più bel­
le del suo album di ricordi, 
non fosse altro perché gli ha 
dato la quasi certezza di un 
posto nella squadra azzurra 
che a fine agosto andrà ai 
« mondiali » di Montreal 

I tempi fìssati per il varo 
della squadra sono noti: l'an­
nuncio ufficiale dei prescelti 
sarà dato il 7 agosto al ter­
mine del Giro dell'Umbria. 
Tuttavia prima ancora che si 
disputino il Giro dell'Appen­
nino (domenica) e la corsa 
umbra, quanti hanno atten­
tamente ascoltato il CT Nino 
Defìiippis hanno motivi suf­
ficienti per credere che la 
squadra sia praticamente già 
fatta. 

Degli uomini della Bianchi 
oltre a Gimondi. che ha di­
ritto a una maglia in quan­
to campione del mondo uscen­
te. andrebbero in Nazionale 
(salvo ripensamenti che al 
momento sembrano da esclu­
dere) Marino Basso e San­
tambrogio ai quali potrebba 
aggiungersi Cavalcanti. 

La presenza di Marino Bas­
so sarebbe caldeggiata da al­

tri più ancora che da Gimon­
di e dal patron della Bianchi 
in quanto nella nuova stagio­
ne Marino vestirebbe una nuo­
va maglia che, si dice, po­
trebbe essere quella della 
Sanmontana se la squadra 
toscana deciderà di continua­
re l'attività (e si mormora 
che continuerebbe solo a con­
dizione di potersi assicurare 
un campione can la C maiu­
scola appunto come Basso); 
ciò tuttavia non esclude che 
la squadra di Empoli possa 
fornire alla compagine az­
zurra altri validi elementi. Vi­
sto che almeno uno o due 
posti sono da ritenere ancora 
vacanti se Fontanelli o Si-
monetti Francioni o Ricco-
mi dovessero riabilitarsi in 
tempo la cosa sarebbe quan­
to mai possibile. 

La Filotex oltre al potente 
Moser in grande stato di for­
ma vorrebbe avere in maglia 
azzurra anche Poggiali. Per 
la Jollv-Ceramica, la Zonca 
e la Dreherforte sarebbero 
chiamati Battaglin, Conti e 
Polidori mentre Bitossi e Pao­
lini sarebbero gli uomini del­
la Scia Una formazione in­
somma nella quale il ruolo 
di Bitossi sarebbe quanto mai 
importante e a Montreal il 
toscano potrebbe anche ave­
re più fortuna di quanta non 
ne ebbe a Gap allorché finì 
secondo - quasi beffato da 
Basso. 

Questo a mosaico » di cor­
ridori che Defìiippis sembra 
disposto a portare a Montreal 
escluderebbe dalla grande e 
prestigiosa competizione la 
Magniflex. la Filcas. la Fur-
zi, e forse anche la Sanmon­

tana, mentre la Brooklin, a 
parte la presenza in pista (do­
ve anche Dreherforte Filcas, 
Jolly-ceramica e Magniflex 
saranno rappresentate), nel­
la corsa su strada sarebbe 
presente con lo « straniero » 
De Vlaeminck, 

Circa le prospettive con le 
quali gli italiani affrontereb­
bero la competizione il CT 
sembra quanto mai fiducioso. 

« Nelle corse che si dispu­
tano in Italia — commenta­
va ieri Defìiippis — i nostri 
corrono uno contro l'altro e 

può così succedere che vin­
cano gli stranieri, ma il gior­
no del campionato mondiale 
la squadra sarà compatta e 
allora dimostreranno quale 
sia il loro reale valore di 
squadra e di singoli. 

« Certo non bisogna dare 
valore assoluto alla sconfit­
ta subita oggi dal De Vlae­
minck — aggiungeva poi ri­
flettendo sulla situazione — 
tuttavia è molto significativo 
che Bitossi e Moser l'abbia­
no, senza coalizzarsi tra toro, 
letteralmente schiantato. 

Di scena i « puri » del ciclismo 

il Giro delle 
Colline Chiantigiane 

Dal nostro inviato 
GREVE IN CHIANTI . 29 . 

Un altro importante appuntamen­
to — dopo quello di Livorno — 
attende i « puri > del ciclismo: il 
Giro delle Colline Chiantigiane (va­
levole per il Trofeo Walter Franchi 
e il G.P. Coca Cola) che si correrà 
domenica a Greve in Chianti, la pa­
tria del vino Gallo Nero. 

Su un percorso (km. 126) se­
vero (comprende, fra l'altro, le 
impennate della Castellina, di Pan-
zano e di Spedaluzzo, quest'ultima 
a sei chilometri dall'arrivo) sì ri­
troveranno nuovamente i vari Sar-
tini. Pola Tinchella, vincitore del 
Trofeo Jacoponi, Ragninì, Giffetti. 
Magnani, Mammarella, protagonisti 
di una stagione ricca di successi. 
La corsa organizzata dalla società 
sportiva Grevìgiana che si è av­
valsa del contributo delle fattorie 
del Chianti si snoderà sul seguente 

tracciato: Greve. Serrone, Falcianì, 
S. Casciano, Davamelli, Barberino, 
Poggibonsi. Castellina. Pradda, Lu­
carelli. Pansano. Greve Ferrone. 
Strada in Chianti Spedaluzzo, Greve. 

Su invito del sindaco di Greve 
in Chianti. Giuliano Sottani, pre­
sidente della « Mostra del vino 
Chianti classico » che si svolgerà 
anche quest'anno in settembre nel 
comune chiantigiano, un gruppo di 
giornalisti ha visitato una zona 
dove recentemente sono stati messi 
a coltura viticola vasti appczza-
menti. I rappresentanti della stam­
pa hanno anche potuto rendersi 
conto della nascita e della vita di 
un vino visitando la fattoria Case 
Nuove di Panzano di Pietro Pandol-
fini, apprezzandone la modernità 
delle cantine e degli impianti di 
imbottigliamento e soprattutto la 
qualità del Chianti classico prodotto. 

g. s. 

« Se l'arrivo non sarà mol­
to affollato abbiamo gli uomi­
ni per vincere e se il percor­
so che non ho potuto perso­
nalmente vedere dovesse con­
cedere possibilità per un at­
tacco solitario, le nostre pos­
sibilità saranno sempre no­
tevoli. 

« Insomma — insisteva De­
fìiippis — senza volersi- illu­
dere possiamo seriamente e 
serenamente affermare che 
andremo al campionato mon­
diale con buone possibilità di 
difendere il titolo conquistato 
l'anno scorso da Felice Gi­
mondi ». 

E cosi dicendo Defiilippis 
non ebbe esitazione alcuna a 
passare in rassegna i valori 
individualmente espressi da 
Basso, Battaglin. Bitossi. Con­
ti, Moser, Paolini. Poggiali, 
Polidori. Santambrogio, dal 
che la deduzione che questi 
saranno con Gimondi a Mon­
treal. 

Di Gimondi Defìiippis dice: 
«Si prepara con l'intelligen­
za e l'esperienza di cui Ih 
sappiamo capace. All'appunta­
mento arriverà certamente 
puntuale ». 

Il Gimondi del Trofeo Mat­
teotti era infatti un Gimon­
di preoccupato per le vicen­
de familiari (la moglie ope­
rata il giorno prima, sia 
pure per cosa lieve) decon­
centrato e principalmente 
propenso a pedalare per una 
adeguata preparazione alla 
corsa iridata e per un finale 
di stagione adeguato alla sua 
fama 

Eugenio Bomboni 

Da oggi i partenopei al lavoro nella tenuta del Ciocco 

NapolUreingaggi: grane in 
vista per Juliano e Orlandini 

Si sono, invece, già accordati Ferradini, Pogliana, Burgnich, Massa, Ram­
panti e Clerici - Per Vavassori continua la cura - Vinicio parla di nuovi metodi 

Al lavoro anche Samp 
Cagliari ed Ascoli 

Fiorentina e Varese hanno 
cominciato a rimboccarsi le 
maniche ieri. Oggi, oltre a 
Inter, Milan, Napoli, Juven­
tus, si sono radunate anche 
Sampdoria, Cagliari e • la 
« matricola » Ascoli. La 
Samp di Corsini si trova a 
Fubine, una località tran­
quilla dell'Alessandrino. I 
rossoblu di Beppe Chiappa­
la si sono invece acquai tie-
rati ad Acquapendente. Sarà 
interessante vedere all'opera 
Novellini che • quest'anno 
avrà il non facile compito 
di «spalleggiare» Gigi Riva 
che vuole a tutti i costi fir­

mare una stagione superlati­
va anche per cancellare la 
sua prestazione poco felice 
di Monaco. 

Infine l'Ascoli. La neo pro­
mossa ha fissato il suo riti­
ro all'Aquila. Nel « clan » 
dell'Ascoli tutti sono pronti 
a scommettere che Colautti 
e soci, se giocheranno con 
umiltà, non finiranno in 
« B ». La squadra si è mes­
sa al lavoro con gran lena. 
Il leit-motiv dell'Ascoli è: 
allenarsi a pieno ritmo per 
non accusare al « via » il mu­
tamento di categoria. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 29 

Questa mattina i giocatori del 
Napoli si sono ritrovati in se­
de. C'erano tutti, ad eccezione 
di Rampanti che arriverà in 
giornata e di Ferradini, che è 
militare. 

Domani, nel pomeriggio, in 
aereo, la comitiva azzurra si 
trasferirà a Pisa per proseguire 
per Castelvecchio Pascoli e rag­
giungere. in torpedone, la tenu­
ta del Ciocco, dove ormai da 
anni il Napoli trascorre il suo 
periodo di preparazione. 

Nella mattinata tutti i gioca­
tori sono stati impegnati per le 
visite mediche, ma Janich na­
turalmente non ha perso occa­
sione per prendere contatto con 
alcuni di essi per parlare di... 
reingaggio. Fino a questo mo­
mento si sono già accordati con 
la società Ferradini e Pogliana 
(« Avrei voluto chiedere qual­
cosa in più, ma non ho voluto 
rompere l'atmosfera di serenità 

Scoppiano i primi « casi personali » 

Inter: basterà Cerilli 
per stare tranquilli? 

Facchetti « libero »? - Vieri non vuole fare il « secondo » a Bordon 

MILANO, 29 
Tutte facce note stamani, 

al raduno in sede dell'Inter, 
dato che l'unico acquisto, il 
giovane Cerilli, è da vari gior­
ni a San Pellegrino insieme 
con Bordon e Orlali e alle 
«speranze» dalle quali Sua-
rez spera di tirar fuori il 
grosso giocatore che Fraizzo-
li non gli ha comprato. Era­
no presenti Vieri, Facchetti, 
Glubertoni, Bertini, Scala, Fe­
dele, Mazzola, Boninsegna e 
Mariani (Moro avendo parte­
cipato alla tournée in USA 
della « militare » ha avuto un 
supplemento di vacanza) e 
dopo i convenevoli d'uso (ha 
fatto gli onori di casa il ge­
neral mangare Marini) so 
no subito partiti in pullman 
per San Pellegrino dove li at­
tendevano il presidente Fraiz-
zoli, il medico sociale Qua-
renghi, l'allenatore Suarez e 
i giovani delle squadre mino­
ri inclusi nella «rosa» dei 
titolari per un definitivo lan­
cio: Catalani, Bini, Nico­
li, Guida, Magni, Cesati, Gal-
biati, Iagani, Gisvardi, Mura­
ro. Fraizzoli ha ribadito che 
il mercato non ha permesso 
gli acquisti in programma e 
che per il 1974-75 l'Inter 
punterà sui giovani. Suarez 
da parte sua ha detto di avere 
già idee precise sulla squa­
dra anche se non ha ancora 
fatto la scelta decisiva per 
quattro o cinque ruoli che egli 
ritiene « messi all'asta » fra 
coloro vecchi e nuovi, che 
emergeranno nel corso della 
preparazione pre-campionato. 
«Dovremo trovare il modo di 
esprimere la nostra persona­
lità — ha concluso Suarez 
— anche se non partiamo nel 
lotto delle squadre più forti ». 

Boninsegna ha rilevato che 
«puntare sui giovani» rap­
presenta « una grossa incogni­
ta». E «Boni» non è il so­
lo a fare questo discorso: 
molti si chiedono se basterà 
Cerilli per sentirsi tranquilli. 

Intanto è scoppiato il pri­
mo «caso personale» con 
Facchetti che vorrebbe il ruo­
lo di « battitore libero », men­
tre Suarez, è orientato ad as­
segnarlo a Bini, che ha già 
provato positivamente nelle 
partite disputate in Messico. 

a Che io intenda provare a 
giocare nel ruolo di «libe­
ro» non è un mistero — ha 
detto Facchetti — ma non vor­
rei che Suarez fosse influen­
zato nella sua decisione dal 
nome che ho. La sua decisio­
ne deve essere serena. Mi è 
già dispiaciuto che Burgnich 
abbia detto che sia stato io 
a volere la sua cessione per­
chè desideravo prendere il suo 
ruolo». 

L'altro «caso» viene da 
Vieri che non è affatto di­
sposto a fare il «secondo» 
a Bordon, che Suarez vor­
rebbe definitivamente lancia­
re. L'anziano portiere lo ha 
detto esplicitamente. E* pro­
babile che si cercherà di am­

mansirlo con un buon ingag­
gio. . 

Proprio per cominciare a 
parlare di ingaggi, ha seguito 
la squadra a San Pellegrino 
anche Mann!, che condurrà 
le trattative. Solo i giovani 
infatti hanno già definito la 
parte economica. Per i « vec­
chi» se ne parlerà cosi fra 
un allenamento e l'altro. 

Ecco i quadri dell'Inter: 
ALLENATORE: Suarez (nuo­

vo). 
ACQUISTI: Cerilli (dalla 

(Massese); Mariani (dal Pa­
lermo). 

CESSIONI: Bellugi (al Bo­
logna), Burgnich (al Napoli), 
Massa (al . Napoli), Magistrali 
(alla Samp), Doldi (al Foggia), 
Mutti (alla Massese), Fabbian 

(al Foggia), Martina (all'Empo-
poli). 

PORTIERI: Vieri (1939), Bor­
don (1951), Pagani (1955). 

DIFENSORI: Facchetti (1942), 
Fedele (1947), Glubertoni (1945), 
Orlali (1952), Catellanl (1953), 
Bini (1955), Gida (1955). 

CENTROCAMPISTI: Bedln 
(1945), Bertini (1944), Mazzola 
(1942), Scala (1947), Cerilli 
(1953). 

ATTACCANTI: Boninsegna 
. (1943), Mariani (1966), Moro 

(1951), Muraro (1955), Nicoli 
(1955), Cesati (1957), Giavardi 
(1955). 

PROBABILE FORMAZIONE: 
Bordon (Vieri); Fedele, Oria-
l i ; Bertini, Glubertoni, Facchet­
t i ; Mariani, Mazzola, Boninse­
gna, Bedln, Scala. 

che si era creata... », Burgnich, 
Massa, Rampanti e Clerici. An­
che con Cane e altri l'accordo 
è vicino. Si teme invece che 
non sarà facile convincere Or­
landini e Juliano i quali hanno 
già fatto sapere che chiederan­
no qualcosa in più rispetto al 
campionato scorso, laddove la 
società, nel vertice di ieri (Fer­
iamo - Janich - Vinicio) tenutosi 
ad Anacapri ha stabilito di de­
curtare gli ingaggi del venti per 
cento. Le trattative, nel momen­
to in cui scriviamo, sono in 
corso. 

L'assenza che ha provocato 
un velo di malinconia nell'am­
biente è quella di Vavassori. Il 
giocatore non potrà partire con 
i suoi compagni. Attualmente si 
trova in uno splendido angolo 
dell'isola d'Ischia (sulla spiag­
gia di Citara) in compagnia del 
prof. Giannetta per continuare 
la cura che gli è stata prescrit­
ta dal prof. Trillat, il chirurgo 
francese che lo ha operato e 
che lo ha rivisitato nei giorni 
scorsi a Lione, per tentare di 
sbloccare definitivamente quel 
ginocchio che il giocatore non 
riesce ancora a piegare com­
pletamente. Nel caso questo ul­
teriore periodo di cure e di eser­
cizi non dovesse portare al ri­
sultato sperato, Vavassori do­
vrà tornare in Francia per un 
nuovo intervento (senza bistu­
ri: si tratterebbe di costringere 
il ginocchio a piegarsi « con la 
forza»). Insomma non prima di 
dicembre il giocatore potrebbe 
tornare in campo. 

Vinicio, tornato abbronzato e 
disteso dal Brasile, annunzia 
nuove tattiche e nuovi metodi 
di lavoro, sorride quando gli si 
parla di Olanda e " calcio to­
tale ", perde il sorriso quando 
gli parlano di scudetto («Mi 
contenterei del terzo posto dal 
campionato scorso: comunque 
nei primi quattro posti il Na­
poli ci sarà, e ci batteremo per 
il campionato, per la Coppa Ita­
lia e per la Coppa UEFA con 
la stessa determinazione-»). 

La formazione ? Neanche a 
parlarne, anche perché — dice 
— « Sapete come la penso: scel­
go gli uomini più in forma». 

E Massa e Rampanti ? 
« Non sono certamente un pro­

blema, ma dovranno dimostrar­
mi di avere volontà di lavorare. 
Per il momento il titolore della 
maglia numero sette è Cane: 
se saranno capaci di fare me­
glio di lui. allora la porta è 
aperta ». 

Michele Muro 

I rossoneri riprendono il « lavoro » a Milanello 

Milan: tanti nomi nuovi 
e un problema di sempre 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Al Milan è assolutamente vie­
tato parlare di scudetto. «Spe­
riamo — ha detto il presidente 
Buticchi — sia un Milan da 
primi posti, ma non parliamo 
di scudetto. Abbiamo allestito 
una squadra sulla quale si pos­
sa contare anche negli anni 
futuri: ovvio, quindi, che non 
possiamo avere un obiettivo im­
mediato. E' chiaro però che sa­
remo in lotta per il titolo». 

Il presidente rossonero è sta­
to dunque molto misurato nel 
parlare dei suoi « diavoli » che 
stamani si sono radunati nella 
sede di via Turati. Buticchi non 
vuol parlare di scudetto ma tie­
ne a precisare: « Abbiamo se­
guito fedelmente il programma 
tracciato da Giagnoni acconten­
tandolo al 99 per cento. Forse 
ci sarebbe voluto un mediano, 
ma non c'è stato nulla da fare 
ne per Orlandini ne per Gior­
gio Morini. La rosa della squa­
dra è comunque vasta e. mi pa­
re. ricca di elementi di sicuro 
valore ». 

Sul fronte dei reingaggi il 
Milan appare tranquillo. Infatti 
solo un giocatore (Chiarugi?) 
deve ancora firmare. Anche su 
quello degli abbonamenti al Mi­
lan non si lamentano poiché a 
pochi giorni dall'apertura è sta­
ta raggiunta la considerevole ci­
fra di 270 milioni. 

Anche Gustavo Giagnoni. for­
se per scaramanzia, preferisce 
dribblare l'argomento scudetto. 
Esordisce dicendo che iniziò ad 
essere « milanista » sci anni fa 
(allora giocava nel Mantova) 
quando fece un autogo incre­
dibile spianando così alla squa­

dra di Rocco la strada verso 
il titolo. 

Giagnoni è il tipo giusto per 
rilanciare il Milan? Molti dico­
no di si. E' giovane, ha perso­
nalità, è un duro. Talmente du­
ro che due anni fa, dopo un 
Milan - Torino, ebbe uno storico 
scontro proprio con Rivera. « Co­
se che succedono — ha detto 
il mister — nel nostro mondo: 
un paio di mesi dopo quell'in­
cidente Rivera ed io facemmo 
pace. Ripeto. Ri vera ha tutta 
la mia fiducia ed è ovviamente 
il punto fermo del Milan. Dopo 
i " mondiali ", di Rivera s'è par­
lato a sproposito. A mio avviso 
Gianni ha sbagliato una sola 
partita: quella contro l'Argenti­
na. Contro Haiti si era compor­
tato benissimo». 

« E lo scudetto? », è stato 
chiesto a Giagnoni.. 

« Il Milan è società di enormi 
tradizioni, capisco benissimo che 
non ha tempo di aspettare. Cer­
to il nostro campionato non è 
uno scherzo, non mi azzardo a 
fare pronostici. Però nella mi­
schia vogliamo starci fino in 
fondo ». 

Poi Giagnoni ha aggiunto che 
non vede l'ora di rimboccarsi 
le maniche per mettersi al la­
voro. « Abbiamo bisogno di gio­
care moltissimo poiché i " nuo­
vi " sono parecchi ». 

I " nuovi " come dice Gia­
gnoni, sono sei e cioè Albertosi. 
Zecchini. Bet, Bui. Calloni. Go-
rin. Bet. ritornato a Milano do­
po aver mosso i primi passi nel­
l'Inter. si considera " maturo ". 
« La squadra è forte — ha det­
to — ma io spero di trovare un 
posto. Ritengo di rendere di più 
come stopper, ma pure come 
terzino saprò farmi valere ». An­

che Calloni, che si è presentato 
con la referenza di capo can­
noniere della serie B, vuole un 
posto in prima squadra. 

E l'ex " golden boy? " «Sono 
tranquillissimo — dice —. Non 
parlatemi, per favore, di scu­
detto. Dico solo che il sotto­
scritto può ancora fare tutto... 
tranne, naturalmente, vincere i 
campionati mondiali ». 

Giagnoni non vede l'ora di 
iniziare per avere le idee chia­
re (il Milan ha in programma 
nove amichevoli) comunque è 
pensabile che l'ex granata, ini­
zialmente, potrebbe puntare su: 
Albertosi, Sabadini, Zecchini, 
Bet, Turone. Maldera. Bigon, 
Benetti. Calloni. Rivera. Chia­
rugi. Ma c'è chi assicura che 
verrà presto promosso il "baby" 
Gorin: in questo caso Benetti 
passerebbe mediano, Maldera 
terzino. Zecchini libero e Turo­
ne... perderebbe il posto. «Go­
rin — ha detto convinto il ge­
neral manager Vitali — è un 
campione ». 

• Il Milan ha poi raggiunto Mi­
lanello nella tarda mattinata. 
La comitiva comprendeva, oltre 
Giagnoni ed il " vice " Trapat-
toni. Albertosi. Anquilletti. Be­
netti Bet. Biasiolo. Bigon. Bui. 
Calloni, Casone. Chiarugi. Citte-
rio. Gorin. Maldera, Pasin, Piz-
zaballa. Rivera. Sabadini. Tan­
credi. Zecchini ed i giovani Bur­
la. Busnardo. De Vecchi. Fa­
soli. Lovison, Martelli. Migliac­
ci. Nimis e Poloni. Della "ro­
sa" di prima squadra è man­
cato solo Turone. al quale Gia­
gnoni ha concesso qualche ora 
di permesso in più per assistere 
la moglie in stato di gravidanza. 

Pino Beccarla 
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